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1 PREMESSA 

La presente relazione descrive gli interventi necessari al “Potenziamento dell’impianto idrovoro Val Lovato” situato a 

Lignano (UD). Con deliberazione n.164/p/21 del 26/08/2021 il Consorzio di Bonifica Pianura Padana ha incaricato la 

società Cooprogetti Scrl di Pordenone di redigere la progettazione Definitiva-Esecutiva delle opere idrauliche e strutturali 

necessarie ad aumentare la capacità di pompaggio dell’impianto idrovoro di Val Lovato per la sicurezza idraulica 

dell’abitato di Lignano Sabbiadoro in località Pineta secondo quanto disposto con Decreto n. DCR/5/CD11/2021 dd. 

14/04/2021 del Commissario delegato Protezione Civile (giusta OCDPC N.558/2018) attraverso il quale il Consorzio di 

Bonifica Pianura Friulana è stato individuato quale soggetto attuatore per le opere sopradescritte. 

Con il presente intervento l’obiettivo è mitigare gli effetti di piogge torrenziali e delle ondate di maltempo che negli anni 

hanno fatto finire sott’acqua il bacino imbrifero di Lignano, sopratutto tra Pineta e Riviera. 

Nel lungo periodo Cafc spa interverrà con la realizzazione di una condotta fognaria tra la zona di Pineta (via Garibaldi), 

che trasporti i volumi di pioggia eccedenti la portata della condotta afferente al nodo idraulico di via delle Terme, 

direttamente presso l’idrovora di Via Lovato. 

Per migliorare il collettamento e deflusso dele acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano verrà realizzato 

(dal Cafc) un nuovo scolmatore in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale in termini di corretto 

smaltimento idraulico delle acque, rientrante nelle misure di mitigazione del rischio di allagamento, nonché di adattamento 

ai cambiamenti climatici. 

Contestualmente, con il presente intervento, viene messa a nuovo la stazione dell’impianto idrovoro di Via Lovato, 

attraverso la realizzazione del potenziamento  del volume sollevato al canale di valle. 

Premesso quanto sopra, è stato predisposto il presente progetto Definitivo-Esecutivo, recependo le indicazioni condivise 

con la committenza, illustrato nelle pagine che seguono e nei documenti allegati.  
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2 LOCALIZZAZIONE E STATO DEI LUOGHI  

2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

L’ambito oggetto di progettazione è localizzato in Comune di Lignano Sabbiadoro, più precisamente a nord dell’abitato di 

Lignano Pineta, in Via Pantanel, in prossimità del Canale di Bevazzana.  

Lignano Sabbiadoro è individuato nella parte meridionale dell’ex provincia di Udine, nella bassa pianura friulana e più 

precisamente nell’ambito costiero - lagunare. Si estende per una superficie di circa 14 km2  e i confini sono dati a nord dal 

Canale di Bevazzana e la Laguna di Grado e Marano, a sud e a est dal Mar Adriatico e ad ovest dal fiume Tagliamento 

che funge da confine anche regionale. La strada regionale SR 354 rappresenta l’asse viario di comunicazione principale.  

Lignano è individuato in una posizione particolarmente favorevole, allungata in una zona peninsulare che altro non è che 

un lobo, quello orientale, della cuspide deltizia del fiume Tagliamento. Si tratta di un territorio quasi completamente 

circondato dall’acqua, da quella salata del mare a quella salmastra degli specchi lagunari, e da quella dolce che scorre 

lungo l’asta terminale del Tagliamento.  

Grazie agli interventi di bonifica e rinverdimento realizzati negli anni Trenta del secolo scorso, buona parte del territorio di 

Lignano che risultava interessato da aree paludose e allineamenti di dune, hanno reso queste zone adatte per gli 

insediamenti, per le pratiche agricole e soprattutto per lo sviluppo del turismo, anche se proprio in nome del fenomeno 

turistico si sono progressivamente alterate. Lignano Sabbiadoro ha visto un repentino sviluppo tra la metà degli annoi ’50 

e i primi anni ’70, in cui sono nati anche il polo di Lignano Riviera e Pineta.  

Dalla foce del fiume Tagliamento a quella dell’Isonzo insiste la laguna di Marano e Grado, tale sistema rappresenta per 

estensione la seconda laguna nazionale, costituendo, insieme alla Laguna di Venezia e a quella di Caorle, un complessivo 

sistema unico di aree umide nel Nord Adriatico. 

Inquadramento territoriale: base ortofoto
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2.2 LO STATO DEI LUOGHI 

L’intervento, che vede il potenziamento dell’impianto idrovoro di Val Lovato, è individuato fra il Canale di Bevazzana 

(navigabile) e il Canale Lovato. Il Canale di Bevazzana segna il confine nord occidentale del territorio comunale; esso è 

delimitato da un argine continuo, con altezza che si aggira sui 2.5 m slm, che va dalla Località Pantanel alla confluenza 

con il Fiume Tagliamento; la lunghezza della struttura è di circa 3.6 km. 

Inquadramento territoriale: base ortofoto

Inquadramento territoriale: base stradale 
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Inquadramento base CTR

Inquadramento base Catastale

Considerata la particolare morfologia ed altimetria del territorio in oggetto impedito nello scolo naturale, condizione tipica 
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di aree soggette a bonifica, l’opera di potenziamento dell’impianto idrovoro scaturisce quindi dalla necessità di migliorare 

un sistema di collettamento esistente che, a causa dei sempre più frequenti eventi metereologici improvvisi sul centro 

abitato (cosidette “bombe d’acqua” che mettono in crisi soprattutto gli abitati di Riviera e Pineta), risulta in crisi pur con gli 

attuali sistemi di sollevamento meccanico verso il mare. 



COOPROGETTI S.c.r.l. Pordenone Consorzio di Bonifica Pianura Friulana

2013E-DR02_R0 Pagina 7 di 18 Relazione Generale

2.3 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

1 - Via Pantanel 2 – Vista da Via Pantanel verso l’idrovora

3 – Vista dall’edificio idrovora Val Lovato verso sud 4 – Vista da argine
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5 – L’area da espropriare per la realizzazione della viabilità 6 – Edificio idrovora Val Lovato prospetto sud

7 – Vista dell’argine 7 – Vista dell’argine (dalla strada)

8 – Vista strada verso Via Pantanel 9 – Vista idrovora prospetto nord
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3 LO STATO DI FATTO  

L’analisi dello stato di fatto ha avuto inizio con un puntuale e dettagliato rilievo celerimetrico dell’area indagata. 

Ciò, ha permesso di individuare i principali vincoli al contorno, visibili e non. 

L’ampliamento dell’impianto idrovoro necessariamente produce una trasformazione territorial con una serie di opere perlo 

più completamente interrate e quindi a basso impatto visivo. 

In particolare, si deve necessariamente prevedere la rettifica/demolizione di alcune opere interferenti: 

 la rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel, in nuova posizione 

esterna al lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. condotta fognaria 

proveniente dalla ecopiazzola) 
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4 LA PROPOSTA PROGETTUALE 

4.1 PRINCIPALI FINALITÀ E MOTIVAZIONI ALLA BASE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE  

Per risolvere le problematiche idrauliche di smaltimento delle acque meteoriche del centro abitato di Lignano in occasione 

di eventi metereologici significativi, il gestore della rete (Cafc) ha programmato la realizzazione di uno scolmatore della 

rete fognaria esistente su Corso degli Alisei da ubicare in posizione frontale al Parco verde Hemingway. Da qui prevede 

la realizzazione di un nuovo collettore di 

diam180cm che sottopasserà il Parco 

Hemingway, le vie Tarvisio e Viale Europa, 

attraversando un lungo tratto l’area agricola, 

sottopassando via Pantanel per arrivare in 

prossimità dell’impianto Idrovoro Val Lovato.  

In questa aerea, a seguito di convenzione tra 

ente Cafc ed ente Consorzio Pianura Friulana, 

quest’ultimo prevede la realizzazione di un impianto di sollevamento in ampliamento all’attuale impianto idrovoro in essere 

a cui afferisce il bacino Val Lovato a scolo meccanico. L’ampiamento dell’impianto avrà quindi la funzione di risolve le 

problematiche di allagamento urbano del sistema afferente dal Bacino urbano “Campilunghi” ed in parte da quello di 

“Punta Tagliamento” che vanno in crisi idraulica in occasione di eventi metereologici particolarmente significativi 
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Per l’ampliamento dell’impianto idrovoro si prevedono quindi una serie di opere perlopiù completamente interrate e quindi 

a basso impatto visivo (eccetto la cabina di trasformazione elettrica che integra quella in essere).  

Nello specifico si prevedono i seguenti interventi progettuali: 

 Realizzazione di nuova vasca in ca interrata (mandracchio) con dimensioni assimilabili ad un rettangolo di 

dimensioni interne utili m 20.70x 8.40, con profondità variabile tra 8.74 m e 8.20m. Dotata di n.3 celle per l’alloggio 

di due elettropompe da 2500 l/s ciascuna e da una elettropompa da 500 l/s. Ciascuna elettropompa sarà 

alloggiata nel rispettivo tubo contenitore in acciaio zincato 

 Installazione di n.3 tubazioni di mandata in PRFV a partire da ciascun tubo contenitore (installato in ogni cella), 

a scavalco dell’argine esistente fino al mandracchio di scarico, in parte interrate, in parte a cielo aperto, dotate di 

giunto di smontaggio, dotate di diffusori terminali e di sfiato di disadescamento a sifone 

 L’installazione di sucessivo sgrigliatore a due pettini sarà oggetto di altro appalto a carico dell’ente gestore Cafc 

 Alla nuova vasca, saranno collegati il mandracchio Valovato attraverso una tubazione scatolare di dimensione 

interne m2.00xH2.00m dotato di paratoia di regolazione della portata, in grado di trasferire fino a 5mc/s; 

 Realizzazione di una cabina elettrica per alloggio della quadristica di alimentazione e gestione del nuovo impianto 

di sollevamento, dimensionata per le potenze in gioco. Con il presente appalto, sarà dotata di solo vano utente 

da cui parte l’alimentazione dell’impianto. La cabina sarà di tipo prefabbricato, in calcestruzzo armato vibrato, 

con porte di accesso in vetroresina e griglie di aerazione. In linea generale la sua costruzione risponderà a tutte 

le prescrizioni fornite da ENEL secondo le specifiche DK5600. La cabina (intesa come costruzione), le tubazioni 

di collegamento dal gruppo elettrogeno alla cabina e da questa alle elettropompe, sono oggetto del presente 

appalto. La posizione nella quale si prevede l’installazione della cabina è a fianco della viabilità oggetto di rettifica, 

facilmente accessibile da parte del personale specializzato. A partire dal punto di consegna dal generatore di 

corrente saranno posate le nuove linee di alimentazione delle elettropompe in cavo FG7R entro cavidotti corrugati 

doppia parete, attraversanti l’area verde fino al nuovo manufatto di sollevamento. All’interno del vano utente verrà 

posato il nuovo quadro elettrico di protezione e gestione dell’impianto di sollevamento.  

 La fornitura e posa del gruppo elettrogeno (1000 kVA) per l’alimentazione del nuovo impianto è prevista nel 

presente appalto mediante le somme B del Quadro economico di spesa allegato 

 Sistemazioni interne all’area: messa a verde di aree interne con nuovi arbusti ed alberature, realizzazione di 

nuovi percorsi carrabili funzionali all’esercizio e manutenzioni; realizzazione di nuova recinzione in c.a.; 

realizzazione di nuovo accesso carraio principale e di accesso carraio secondario; 

 Rettifica della viabilità di accesso alla ecopiazzola nel tratto terminale di via Pantanel: poichè il nuovo impianto 

di sollevamento invade un tratto dell’attuale viabilità sopradescritta, si prevede necessariamente la sua rettifica 

in nuova posizione esterna al lotto di intervento 

 Rettifica di alcuni sottoservizi esistenti inteferenti con la realizzazione della nuova vasca (es. condotta fognaria 

proveniente dalla ecopiazzola) 
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Per la realizzazione della nuova vasca e delle opere complementari previste in progetto (rettifica stradale, rettifica corpo 

arginale), si prevede l’esecuzione di scavi per un volume complessivi di circa 4.300 mc, dei quali si prevede in parte il 

riutilizzo in cantiere, in parte il riutilizzo in siti autorizzati di proprietà della committenza, in parte  da conferire a discariche 

autorizzate e/o impianti di trattamento e recupero. Per il dettaglio dei volumi si rimanda al documento appositamente 

predisposto ed allegato. 

Si evidenzia, in particolare, come le modifiche/estensioni/adeguamenti tecnici proposti migliorano il rendimento e le 

prestazioni ambientali del progetto/opera esistente, in termini di: 

- potenziamento dell’impianto idrovoro esistente 

- intervento che consegue ad un intervento di collettamento a monte, a carico di altro soggetto (Cafc); 

- realizzazione completamente interrata (ad eccezione della cabina elettrica di trasformazione elettrica) 

- sollevamento di acque meteoriche provenienti dal centro abitato di Lignano tramite collettamento e scolmatore 

in Corso degli Alisei, producente un miglioramento ambientale in termini di corretto smaltimento idraulico delle 

acque, rientrante nelle misure di mitigazione del rischio di allagamento, nonché di adattamento ai cambiamenti 

climatici 
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Fotomontaggio dell’area di intervento -  Vista della rettifica della strada
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Fotomontaggio dell’area di intervento -  Vista della rettifica dell’argine

Dal punto di vista della cantierizzazione, la nuova vasca in ca verrà realizzata mediante l’esecuzione di una cintura 

perimentrale costituita da fondazioni profonde costituite da pali secanti di opportuno diametro. 

I pali secanti sono elementi in calcestruzzo armato realizzati in una sequenza di primari e secondari, al fine di creare una 

struttura di contenimento. La loro esecuzione avviene per fasi, la cui primaria attività consiste nella costruzione di una 

correa di guida in cemento armato a conformazione compenetrata, per individuare la corretta posizione dei pali e garantire 

la buona compenetrazione iniziale tra primari e secondari. 

Si prosegue con la perforazione dei pali “primari” con utilizzo di testa rotary principale a rotazione destrorsa e 

contemporaneo approfondimento di un tubo di rivestimento “rotoinfisso”. Il tubo di rivestimento ha alla sua base una scarpa 

tagliente realizzata in acciaio speciale in cui sono inserite delle placche di materiale duro (widia) che hanno lo scopo di 

rendere possibile l’attraversamento anche di blocchi, trovanti e calcestruzzo non armato.  

Terminata la perforazione e pulito adeguatamente il fondo del foro si procede alla posa in opera delle gabbie d’armatura 

che, normalmente, sono fornite in pezzi da 12 – 14 metri ed accoppiate in opera con punti di saldatura sulle barre 

longitudinali o morsetti metallici. 

Alla posa delle gabbie segue il getto del calcestruzzo, effettuato con idoneo tubo convogliatore e mantenuto sempre 

immerso almeno 2 metri, procedendo progressivamente alla rimozione del tubo di rivestimento. 
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Le attrezzature più moderne sono dotate di una 

serie completa di strumenti in grado di monitorare 

costantemente tutte le fasi di esecuzione, 

misurando le caratteristiche principali del 

processo di realizzazione dei pali: profondità di 

scavo, spinta, coppia, tempo di scavo. 

La strumentazione dà all’operatore la possibilità 

di controllare costantemente la costruzione del 

palo e può essere collegata elettronicamente ad 

un registratore di dati che fornisce tra l’altro: 

nome del progetto; numero del palo; data; tempo 

di costruzione; diametro del palo. 

Dopo aver eseguito una serie di pali primari e, 

comunque, trascorse almeno 24 h dal getto degli stessi (necessarie per la maturazione del calcestruzzo) si esegue il palo 

“secondario”. Il progetto potrà prescrivere, a seconda delle necessità statiche ed idrauliche, compenetrazioni fra i pali più 

o meno accentuate.  

5 LO STUDIO ARCHEOLOGICO 

Per la Valutazione del rischio archeologico ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs n.50/2016, si rimanda a quanto commissionato 

direttamente dalla committenza.  

6 LA BONFICA BELLICA 

Dai risultati complessivi analizzati in sede di Valutazione del rischio bellico residuo, a cura di SNB Service Srl di Padova, 

a firma del Dott Maurizio Braggion, dai dati raccolti ed alle conoscenze note, si deduce: 

 un livello di rischio bellico generalmente accettabile, nel caso d’interventi progettuali di scavo previsti su 

strato di terreno antropico oggetto di scavo e/o rimaneggiamento e/o su aree sottoposte a bonifica bellica 

preventiva in epoca post-bellica, fino alle quote già scavate o rimaneggiate e/o oltre le profondità massime di 

penetrazione balisticamente compatibili per ordigni di grosso calibro storicamente documentati (- 5,00 m pc 

periodo bellico esaminato); 

 un livello di rischio bellico generalmente non accettabile nel caso d’interventi progettuali di scavo previsti 

su terreno naturale e/o comunque non oggetto di scavo e/o rimaneggiamento e/o non oggetto di bonifica bellica 

preventiva in epoca post-bellica, fino alle profondità massime di penetrazione balisticamente compatibili per 

ordigni di grosso calibro storicamente documentati (circa -5,00 m pc periodo bellico). 

Tale documentazione è parte integrante del PSC e qui si intende integralmente richiamata, alla quale il CSP si è riferito 

per la valutazione dei rischi connessi, con le seguenti conclusioni: 
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 per quanto riguarda le opere di scavo per la realizzazione della rettifica stradale (profondità di scavo media 50 

cm), essendo il terreno interessato dalle opere già movimentato dalle lavorazioni agricole, si ritiene il rischio di 

rinvenimento di ordigni bellici inesplosi, accettabile. 

 per quanto riguarda lo scavo in profondità che dovrà essere eseguito per la realizzazione della vasca in c.a. e 

delle altre opere, si dovranno eseguire delle scansioni con georadar ogni 3,00 m di profondità. Quindi se dalle 

scansioni con georadar emergessero dati tali da determinare il sospetto della presenza di ordigni bellici 

inesplosi, si dovranno attuare le procedure per l’esecuzione di una bonifica bellica occasionale. 

Per quanto sopra si ritiene necessario procedere, prima dell’effettivo inizio dei lavori, con le attività di bonifica 

precauzionale da ordigni esplosivi residuati bellici per quelle porzioni di aree sottoposte a scavi di profondità superiori a 

0,50 cm e ciò sempre per mezzo di Imprese specializzate. 

Si prevedono pertanto gli oneri per le scansioni con georadar ogni 3,00 m di profondità, nonché la copertura economica 

per una possibile bonifica bellica superficiale fino ad  1m dal p.c. e per  una bonifica bellica profonda eseguita mediante 

perforazioni a maglia di mt. 2,80x2,80, spinte fino alla quota di scavo di progetto, tramite tubazioni amagnetiche e 

successiva introduzione di sonda elettronica Forster Ferex 4032, con l’ausilio di mezzi e perforazioni idonei. 

Le aree oggetto di bonifica bellica sono identificate come segue: 

- 200 mq, su scavo vasca nuovo impianto di sollevamento; 

- 100 mq, su scavo per tubazioni di mandata da nuovo impianto di sollevamento; 

- 60 mq, su scavo per scatolare di collegamento tra mandracchio esistente e nuovo impianto di sollevamento 

Tali oneri sono stati quantificati nelle somme B del quadro economico allegato. 

7 INDICAZIONI SULLA SICUREZZA 

Particolare attenzione verrà fatta alle fasi di scavo, per ogni scavo a sezione ristretta di profondità, nonché alle fasi di  

movimentazione del materiale inerte per la costituzione dei rilevati stradali. 

Durante l’esecuzione dei lavori non saranno utilizzati materiali pericolosi, fatta eccezione per i conglomerati bituminosi i 

cui vapori possono arrecare danni alla salute degli operatori. In questo caso occorrerà che gli operai addetti alla stesa del 

materiale indossino gli idonei dispositivi di protezione individuale, comprese opportune maschere a filtro. 

Ulteriore attenzione verrà prestata alla componente “rumore” causata dalle macchine operatrici, dalle demolizioni ed in 

genere dall’esecuzione di molteplici lavorazioni. Per questo dovranno essere definiti, nelle particolari situazioni, anche 

speciali accorgimenti per mitigare tale rumore. 

Ove sarà possibile verranno preventivamente spostati i sotto-servizi interferenti con le opere di progetto. Nei casi ove si 

dovessero eseguire lavorazioni in presenza degli stessi, queste verranno eseguite sotto l’attenta sorveglianza dei preposti 

dei vari enti proprietari dei stessi sotto-servizi. 

Il piano di sicurezza contiene una programmazione con scadenze ben determinate di riunioni di controllo e di 

coordinamento. 

Per ogni altro elemento si rimanda al Piano di Sicurezza allegato 
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8 CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE/ROCCE DA SCAVO 

Per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo sono stati prelevati vari campioni a copertura dell’intero area indagata. 

I campioni sottoposti a prova, rispettano i valori di concentrazione soglia di contaminazione accettabili per  sito ad uso 

verde pubblico, privato e residenziale (all.5 tab.1 colonna A – D.Lgs 152/06 e succ), e/o per sito ad uso commerciale ed 

industriale (all.5 tab.1 colonna B – D.Lgs 152/06 e succ).. 

Per ogni altro elemento si rimanda al documento allegato 

9 AREE DI ESPROPRIO 

Si è tenuto conto non solo delle aree che devono essere espropriate per esigenze legate all’ingombro dell’ opera ma di 

eventuali zone che saranno occupate temporaneamente per la loro realizzazione. La metodologia seguita per la redazione 

dell’elaborate si sviluppa nei seguenti 2 punti: 

 individuazione dell’area oggetto di intervento sulla cartografia catastale mediante il reperimento presso l’ufficio 

del Catasto dei relativi estratti mappa 

 individuazione dei fogli e mappali per comune d’interesse, della tipologia di area da occupare (terreni 

agricoli,industriali,…), superficie di esproprio, superficie di occupazione temporanea, valori medi agricoli, 

residenziali, commerciali e industriali e indennizzo di esproprio 

Le superfici soggette a esproprio e ad occupazione temporanea, insieme alle presunte indennità nella presente fase sono 

riportate nel documento allegato e tra le somme B del Quadro economico di spesa. 

10 TEMPI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

Per la realizzazione delle opere oggetto di intervento si è stimato necessario un tempo complessivo di 360 giorni naturali 

e consecutivi. Per il dettaglio delle fasi lavorative e relativa cronologia, si rimanda al cronoprogramma allegato. 

11 COSTI PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

Di seguito si riporta il quadro economico di spesa. 
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